
 

 

Al Comune di Alliste 
Provincia di Lecce 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Sportello Unico per L’Edilizia 

RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

per acque reflue domestiche e/o assimilabili di insediamenti ≤ 50 A.E. 
ai sensi del combinato disposto art. 43 della L.R. 24/83, art. 124 del D.lgs. 152/06 e art. 7 del R.R. 26/2011 

eR.R. n. 7/2016 e R.R. n. 1/2017 

 

Spazio per il protocollo 

 

Marca da bollo da 16,00 € 

 

Barrare la casella che interessa 

�ORDINARIA (art. 7 comma 2 del R.R. 26/2011)  

�IN DEROGA (art. 7 comma 5 e art. 10/bis  del R.R. 26/2011) 

 
Dati del richiedente (persona fisica) 

Il/La sottoscritto/a  C.F. 

Luogo e data di nascita  ___/___/______ 

Residente a  prov.  stato  

Indirizzo  n.  C.A.P.  

Codice fiscale  

Recapito telefonico  e-mail/pec  

 
Dati del richiedente (persona giuridica) 

La sottoscritta società  

qui rappresentata dal/dalla sig./sig.ra  

Codice fiscale/ Part. IVA  

In qualità di   

Con sede in  

Via/Piazza/Largo – piano  n.  

Recapito telefonico  e-mail/pec  

con Iscrizione Camera Commercio di  alnum.  

 
Dati relativi all’immobile 
 

Località o frazione  

Ubicazione (Via/Piazza/Largo –piano)  n.  

Dati Catastali foglio  p.lla/e  sub  

Destinazione d’uso �Civile Abitazione 

� Assimilato a domestico (Attività di _______________________________________) 

 
CHIEDE 

 
ai sensi del combinato disposto degli artt. 43 della L.R. 24/83, art. 124 del D.lgs. 152/06, R.R. 26/2011,R.R. n. 7/2016 e R.R. n. 1/2017, 

l’Autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche e/o assimilabili derivanti dall’insediamento su specificato di consistenza 

inferiore o uguale a 50 A.E. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Altresì, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 

del DPR 445/00, 

DICHIARA 
1. che quanto precedentemente indicato corrisponde a vero; 

2. di avere titolo ad intervenire in quanto:  

� Proprietario 

� Altro titolo (specificare) __________________________________________________ 

come risulta dall’Atto ________________________ del _______________Rep Num____________ Reg ________________ 

3. che l’impianto fognario ricade parzialmente/completamente in terreno di proprietà:  

� esclusiva  � comune                         � altrui 

4. che l’immobile ricade in zona _________ del vigente PRG del Comune di Alliste; 

5. che lo stato attuale dell’immobile oggetto della presente richiesta risulta legittimato e conforme al seguentetitolo abilitativo 

(indicare l’ultimo acquisito) al quale risulta conforme: 

�Licenza edilizia/Concessione edilizia/Permesso di Costruire n. del 

�Autorizzazione Edilizia n. del 

� D.I.A./S.C.I.A n. del 

� Permesso in Sanatoria (Condono Legge 47/85-724/94-326/03) n. del 

� Permesso in Sanatoria (Accertamento di Conformità) ex art. 36 D.P.R. 380/01 n. del 

� E’ privo di titolo in quanto è stato realizzato antecedentemente alla data del 01 Settembre 1967 (essendofuori dal perimetro del 

centro abitato) e non si sono verificate modifiche dalla realizzazione ad oggi; 

� E’ privo di titolo in quanto è stato realizzato antecedentemente alla data di entrata in vigore della L. 1150/42 e non si sono 

verificate modifiche dalla realizzazione ad oggi; 

6. che l’insediamento in oggetto ricade nel regime autorizzatorio di cui all’art. 7 commi 2 e 3 del R.R. n. 26 del 12/12/2011 

(consistenza fino a 50 A.E.); 

7. che le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili:   

� DOMESTICHE in quanto (Art. 2 R.R. n. 26 del 12/12/2011): 

1. provengono da un insediamento di tipo residenziale e da servizi;  

2. derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 

� ASSIMILATE A DOMESTICHE in quanto provengono da un insediamento del seguente tipo: 

art. 3 comma ____________del R.R. n. 26/2011 e ss.mm.ii.; 

8. che il sistema di raccolta dei reflui risulta:  

�esistente e che, ove richiesta la deroga al trattamento appropriato ai sensi dell’art. 10 bis del del R.R. n. 26/2011 e s.m.i.: 

   �  rispetta le caratteristiche tecnico-costruttive di cui all’allegato 4 – punto 4.1 del R.R. n. 26/2011 e s.m.i.; 

   �  non rispetta le caratteristiche tecnico-costruttive di cui all’allegato 4 – punto 4.1 del R.R. n. 26/2011 e s.m.i. e pertanto il 

rilascio di nulla osta al deposito temporaneo mediante opere con caratteristiche tecnico-costruttive diverse è 

subordinato al parere di compatibilità igienico-sanitario dell’ASL territorialmente competente, come previsto 

dall’art. 10bis comma 4 dello stesso R.R.. 

 �di nuova costruzione (in tal caso non è consentito il deposito temporaneo delle acque reflue). 

9. che lo scarico di acque reflue domestiche o assimilate a domestiche rispetta i valori limiti di emissione stabiliti dal R.R. n. 26 

del 12/12/2011 e s.m.i.; 

10. Che le informazioni contenute nella presente richiesta, nonché le relazioni e planimetrie allegate alla presente, corrispondono 

allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione. 

 
 
Alliste, lì ________________________ 

 

            Firma richiedente  

 

                  _______________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE prevista dall’all. 5 del R.R. 26/2011e s.m.i. (in caso di richiesta ordinaria) 

1) Progetto del Sistema di Trattamento-Smaltimento contenente i documenti sottoelencati in formato cartaceo e digitale,debitamente 

firmati da professionisti abilitati: 

a) Relazione tecnica, nella quale siano indicati: 

- stima della portata dello scarico e relativo andamento temporale; 

- calcolo del carico idraulico e inquinante da depurare; 

- calcoli di dimensionamento; 

- schemi di flusso; 

- numero di punti di scarico; 

- localizzazione dei punti di scarico (secondo il sistema di riferimento/datum WGS84 fuso 33N); 

- modalità di smaltimento delle acque reflue; 

- modalità di smaltimento dei fanghi di depurazione (nel caso di utilizzazione dei fanghi in agricoltura, allegare copia del 

provvedimento rilasciato ai sensi della normativa vigente); 

- le motivazioni di ordine tecnico che impediscono l'allacciamento alla rete fognaria. 

b) Elaborati grafici di progetto, che comprendano: 

- stralcio foglio catasto terreni con l'indicazione delle particelle catastali interessate dall'insediamento e dallo scarico (rete di 

smaltimento) e la localizzazione di pozzi esistenti; 

- stralcio aerofotogrammetria in scala 1:500 indicante punto di scarico e relative coordinate geografiche (secondo il sistema di 

riferimento/datum WGS84 fuso 33N), nonché i vincoli gravanti sull'area di intervento; 

- planimetria generale dell'impianto, in opportuna scala; 

- planimetria del tracciato della rete di smaltimento; 

- pianta e sezioni dell'impianto in scala 1:100 o superiore; 

- ubicazione del pozzetto prelievo campioni; 

- corografiain scala adeguata con l'indicazione dell'area occupata dall'insediamento ed il punto di scarico; 

c) Relazione Geologica – Idrogeologica; 

I. Nel caso di scarichi in acque superficiali: 

Relazione sulle caratteristiche idrologiche del corpo recettore firmata dal professionista abilitato. La relazione dovrà essere presentata 

solo per gli insediamenti superiori a 500 A.E.; 

II. Nel caso di scarichi sul suolo: 

Relazione geologica - idrogeologica e di caratterizzazione del suolo, firmata dal professionista abilitato, dalla quale emergano, in 

particolare, i seguenti elementi: 

- caratteristiche fisiche e idrologiche del terreno accettore; 

- caratteristiche della falda con individuazione dei pozzi esistenti. 

d) Relazione di compatibilità del sistema di trattamento-smaltimento con i vincoli gravanti sull'area di intervento. 

2) Documentazione attestante il titolo che consente l'uso dell'area destinata a corpo recettore (nel caso di area di proprietà del richiedente 

l'autorizzazione, può essere presentata un'autocertificazione). 

3) Accertamento condizioni di assimilabilità (limitatamente agli scarichi di acque reflue assimilabili alle domestiche) contenente i documenti 

sottoelencati: 

- iscrizione camera di commercio e codice istat dell'attività; 

- documentazione attestante il verificarsi delle condizioni previste dai commi 2 e 3 dell'art. 3 del R.R. n. 26/2011; 

- relazione contenente le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione dello scarico; 

- referti analitici in numero sufficiente ad attestare la qualità delle acque reflue prodotte nell'arco dell'intero ciclo produttivo (in caso 

di impianto esistente o successivamente all'attivazione di nuovo impianto). 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE prevista dall’all.  6 del R.R. 26/2011 e s.m.i. (in caso di deposito temporaneo delle acque reflue) 

1) Progetto del Sistema di deposito temporaneo contenente i documenti sottoelencati in formato cartaceo e digitale, debitamente firmati da 

professionisti abilitati: 

a) Relazione tecnica asseverata, nella quale siano indicati: 

- le motivazioni di ordine tecnico che rendono impossibile l’adeguamento % la realizzazione di unsistema di trattamento appropriato 

nonché l’allacciamento alla rete fognaria;  

- calcolo del carico idraulico e inquinante da stoccare;  

- dimensionamento della vasca a tenuta stagna;  

- modalità di smaltimento delle acque reflue stoccate; 

b) Elaborati grafici di progetto, che comprendano: 

- stralcio foglio catasto terreni con l’indicazione delle particelle catastali interessate dall’insediamento e dalla vasca di stoccaggio e 

la localizzazione di opere di captazione delle acque sotterranee esistenti;  

- stralcio aerofotogrammetria in scala 1:500 indicante collocazione della vasca di stoccaggio e relative coordinate geografiche 

(secondo il sistema di riferimento/datum WGS84 fuso 33N), nonché i vincoli gravanti sull’area di intervento; 

- planimetria generale, pianta e sezioni del sistema, in opportuna scala; 

c) Relazione di compatibilità del sistema di deposito temporaneo con i vincoli gravanti sull’area di intervento; 

2) Documentazione attestante il titolo che consente l’uso dell’area su cui insiste il deposito temporaneo (nel caso di area di proprietà 
del richiedente l’autorizzazione, può essere presentata un’autocertificazione); 

3) Accertamento condizioni di assimilabilità (limitatamente agli scarichi di acque reflue assimilabili alle domestiche) contenente i 
documenti sottoelencati: 

- iscrizione camera di commercio e codice istat dell’attività;  
- documentazione attestante il verificarsi delle condizioni previste dai commi 2 e 3 dell’art. 3 delR.R. n. 26/2011;  
- relazione contenente le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione dello scarico;  
- referti analitici in numero sufficiente ad attestare la qualità delle acque reflue prodotte nell’arco dell’intero ciclo produttivo (in caso 

di impianto esistente o successivamente all’attivazione di nuovo impianto).” 



ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (obbligatoria) 

- Asseverazione sull’idoneità e perfetta tenuta stagna e delle conformità alle norme del R.R. n. 26 del 12/12/2011 e s.m.i a firma del 

richiedente; 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma del richiedente; 

- Fotocopia Titolo di proprietà; 

- Visura Catastale aggiornata; 

- Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità del proprietario e tecnico; 

- Attestazione di versamento di € 30,00 sul c.c. 12856738 intestato a Comune Alliste Servizio Tesoreria con causale: diritti tecnici e di 

segreteria per Autorizzazione allo scarico; 

- Marca da bollo da Euro 16,00 da apporre sull’autorizzazione da rilasciare. 

- Altro(allegati facoltativi): ____________________________________ 

 

 

Si precisa che in assenza degli allegati obbligatori, presentati in formato cartaceo e digitale, la presente 
richiesta non avrà seguito. 

 

 

 

Alliste, lì ________________________ 

 

            Firma richiedente  

 

                  _______________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

Il/La sottoscritto/a Sig. /Sig.ra__________________________________ (C.F. __________________________________), nato/a a 

_____________(___) il _______________ e residente in ______________________ (___) alla Via ___________________n._______ 
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi , ai sensi dell’ art. 76 del DPR 

445/2000, 

DICHIARO 

- Di essere proprietario (oppure ______________________) del fabbricato civile ubicato in _______________ alla Via 

______________n. ___, distinto al NCEU al Fg. ___ Part. _____Sub. __, legittimato dal seguente titolo edilizio ____________ 

rilasciato in data _______________ a (titolare del titolo edilizio) __________________________ 

oppure_________________________; 

- Di aver accertato che il fabbricato non può essere allacciato alla rete pubblica della fognatura nera in quanto la rete è inesistente; 

- Di presentare richiesta al Comune di Alliste per il rilascio dell’autorizzazione provvisoria allo scarico delle acque reflue 

domestiche e/o assimilabili di insediamenti ≤ 50 A.E; 

- Di essere consapevole che la validità dell’autorizzazione provvisoria cesserà al momento della realizzazione ed entrata in servizio 

della pubblica fognatura alla quale l’utenza dovrà essere obbligatoriamente allacciata; 

- Di aver conferito incarico al tecnico professionista Ing./Arch./Geom. __________________________ iscritto a 

________________________ della provincia di ____________ al n. ______ e con studio tecnico in ___________(__) alla Via 

____________________ n. __, per la redazione della documentazione tecnica allegata all’istanza; 

- Di essere titolare dello scarico; 

- Di specificare che le caratteristiche del sistema provvisorio di raccolta dei reflui sono le seguenti: 

tipo:       ________________________________________________________________; 

capacità:        ________________________________________________________________; 

periodicità dello svuotamento:      ________________________________________________________________; 

e che conterrà rifiuti provenienti da ________________________________________________________________. 

- Di essere a conoscenza delle condizioni per l’utilizzo del sistema di scarico delle acque reflue ed, in particolare, delle operazioni di 

raccolta e avvio dello smaltimento; 

- Che lo scarico di acque reflue domestiche o assimilate a domestiche rispetta i valori limiti di emissione stabiliti dal R.R. n. 26 del 

12/12/2011 e s.m.i.; 

- Che la vasca di raccolta dei reflui è esterna all’edifico, interrata e distante: 

- __________ mt dal confine di proprietà; 

- __________ mt dai muri perimetrali di fondazione dell’abitazione di proprietà; 

- __________ mt dai muri perimetrali di fondazione delle abitazioni confinanti; 

-  __________mt da condotte, pozzi o serbatoi di acqua potabile; 

e risultano  

 rispettate le caratteristiche tecnico-costruttive, nonchè le distanze, di cui all’allegato 4 – punto 4.1 del R.R. n. 26/2011 e 

s.m.i.; 

 non rispettate le caratteristiche tecnico-costruttive, nonchè le distanze, di cui all’allegato 4 – punto 4.1 del R.R.                       

n. 26/2011 e s.m.i. e pertanto di essere a conoscenza che, in caso di deroga al trattamento appropriato, ai sensi di quanto 

stabilito nell’articolo 10bis del R.R. n. 26/2011 e s.m.i., l’eventuale rilascio di nulla osta al deposito temporaneo mediante 

opere con caratteristiche tecnico-costruttive diverse è subordinato al parere di compatibilità igienico-sanitario dell’ASL 
territorialmente competente; 

- Che il proporziona mento della vasca di raccolta dei reflui è conforme al numero degli utenti; 

- Che la vasca di raccolta dei reflui è dotata di idoneo pozzetto di ispezione e sfiatatoio; 

- Che la vasca di raccolta è realizzata in _____________________________________________, con idonee caratteristiche 

costruttive di impermeabilità della parete e del fondo; 

- Di garantire nel tempo il corretto stato di conservazione, manutenzione e funzionamento dell’impianto; 

- Di garantire nel tempo il corretto dimensionamento dell’impianto, soprattutto in relazione alle variazioni del numero di A.E. da 

servire;  

- Di garantire che lo svuotamento avverrà ad opera di ditte autorizzate, trimestralmente o con cadenza commisurata 

all’impianto provvisorio per come dimensionato e comunque almeno annualmente. 

 



 

- Di notificare a codesto Comune ogni variazione rilevante delle caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico, eventuale 

variazione della destinazione d’uso dell’insediamento o l’incremento dell’attività (sia essa residenziale, che turistico-ricettiva od 

economica) che comporta un aumento del carico organico in A.E., tale da richiedere modifiche, nonché il trasferimento di proprietà; 

- Di obbligarsi, in qualità di titolare dello scarico di tenere un registro di carico e scarico nel quale indicare, per ogni svuotamento, i 

volumi estratti, la loro destinazione e gli estremi della Ditta che ha effettuato le operazioni di spurgo; 

- Di essere a conoscenza che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, decadrà 

dai benefici conseguenti dall’autorizzazione rilasciata dal Comune di Alliste. 

- Altro 

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________ 

 
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Luogo e data ___________________________ 

 

 

 Firma del dichiarante/titolare dello scarico 

 

 

____________________________________ 

 

ALLEGATO: 

- Copia documenti di identità in corso di validità. 


